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P. FERDINANDO 



%. • Mi 



di santa Diaria, ' 

Vicario Generale dell'Ordine* 
della Madonna del Carmine t 
Scalzo, della Congrega- 
zione di Sant'Elia : 

ti «V»« t « • 4 »• * • •* + t \ -/ • \ 

4MJe Reuerende Madri , c Sorelle Re» 
. ' Jigiofe del detto Ordine^», 
. " falute nel Signore . 

», 7 • • < < .«x^ ^ . 

VTTB te Religioni 
loro principi} hano carni* 
nato fegnido le pedate do 
lor fondator'tjcn'édo le lo* 
roaxò°nìj&* efimpij per 
regota Vtua , ad imitazione delia auulè 
hanno compofta tutta la fra vita, cojt le 
RR. V .V , hanno feguitato lo Jjnrito, €s* 
éKxiom della gloriofà 'Beata ^Madre 
* A % noUra 
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wflra T ere fa di Giesa\ y particolarmente 
neltalleuar le nmi7^e y con fi>into^ora\io- 
tie^fimplice <&ecTien7^a y difyre^zp del mo- 
do&/ ojferuanza^ma perche la longhezc 
Zji del tempo > infìeme colla interininone % 
che e forza fi facci nelli Oipuitiatt* em- 
piendo fi preflo $ xfttonajlerij di Trofejfc 
apportano lobblw delle fante tradizioni > 
hd pofio in ordine gNfercizj ordinari] nel 
Nouitiato , accio ficonfruino feltri , e fi 
fappino e frettar e fempre,che occorrerà}? 
le ho fatte Hampare in forma } che fi pofi 
fino legar infìeme colle lorconfìtti^toni^ 
onero ordinario^ ffi anche, perche efiend* 
da molte parti domandato il fuo modo di 
ip 'were,per tnflituire>o Mottaficrij,o Qol- 
legij 3 a deuozjone della noflra fama Ma- 
dre* non fi può fupplire a dar fìdisfa?^ 
T^one allt pij defiderij delle ferue del Si- 
gnor e % fèf hormai batteranno le confi fa- 
zioni, 



\tonijl Qerìmoniate y la di/cip lina C lav- 
orale ,c qucfla pratica del Nouhjato po- 
trà comprendere la loro ojfiruan^e mo- 
do di Vita , &* imitar in parte la fanta 
Madre > e la vita de Juoi Monafterij . 

Et in fronte, fi e poflo<vna y come 
tfortazjone all'ojftruan^a deglefercitij 
vfkti , e propofii nella loro Religione ; il 
tutto riceuino con quell'animose (e gli 
ojferijce^e preghino per me il Signore , il 
quale le guardi . %Awen. 



«••* 
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COMPENDIO 

DE GLI ESSERC1ZII 

che fi praticano nelli Noui- 
ziati delle Monache Car- 
\ ' melitane Scalzo . 

j 

Éjór tastone alla perfètta ofiruanzjt» 
: CAPITOLO 'PRIMO. 



A vittoria delle paffioni * 
l'acquifto delle virtù, & 
l'c/èrcmo dell'oration^ 
feruono, perche caminia- 
mo alla vnioqe diuina,pcr 
mezo de greflercitij del noftro inftituto* 
il che le noftre Religiofe fi deuono per- 
fuadef e fi tenacemente, che à fatto ere* 
dino non e/Tere eflercitio più à propofi- 
to-per acquiftarfi il fine della perfettio- 
ne , che pretendono, che quelli, che la_» 
fua Religione gli ha ordinato . 

Et grauemente offenderiano fé ftefle > 
f • i A4 &la 



8 Compendio fagli ejercizjf 

& la Religione , fc penfaflero poco pru- 
dentemente,che per acquiftare 1$ mona- 
dica perfettione gli conucrebbono altri 
effercitij,che quelli che la Religione per 
ciafcuna hora gli tiene allignati; perciò- 
che con 'che animo abbracciarannociò 
che non fi perfuafero conuenirle ? 

Nella qual cofa quelle che nel fecolo 
impararono efferati] fpirituali, & a loro 
parere intefero qualche cofa, errano più 
pericolofamente, perche eflendo ancora 
ignoranti dello ftato monaftico 5 e perciò 

non fapendo fare fano giudizio delle ^ 

cofe, l'Angelo majo trasformandoli in 
angelo di luce,grandemente le lauda, & 
approua le opinioni già concepute nel 
fecolo • 

Qnde le noftre forelle tralafciando. 
tutto ciò che impararono al fecolo , & 
perfuadendofi no hauer'imparato li mi- 
nimi principi) della dottrina fpirituale * 
credano conucnirfi a loro quello che^ 
dice TApoftolo^chi fi peni a fapere qual- 
che cofa, no sà come gli fi conuenga fa- 

*i u Ì> pere* 



Nelli NouitJeUe MonìGarm. Scalze. 9 
pere* mettendoti in tutto quello 3 che_> 
nella gigione gfinfegnaranno, con_* 
gran prpntezza di obbedicza, fc voglio- 
no fapere Chrifto Crocififlb , & guftare 
quanta fuaue è il Signore . 

Entrate dunque le forelle nella Iteli- 
gior^che è la Scuola di Chrifto,ponga- 
no tutto il fuo penfiero y & sforzo in_j 
fare effattiifimamente gli atti>& effera- 
ti; ordinatigli perche cóforme alla dot- 
trina de fanti con tal perfett ione , & di* 
ligenza fi ha da fare qual fi voglia at- 
tionei corife fe quella finita , l'anima do- 
uc/fe partirfi dal corpo > Se render conto 
a Dio di tale opera.Èt veramente quant 
do queflo cQnfiglio non vi fuffe/e Ja co- 
la in fe fteffa prudentemente fi confide- 
rà, fi vede eflere manifefta pazzia no fi- 
re perfettitfimamente ciaicun'opera or- 
dinari da Dio>percioche fe è vero(comc 
pur troppo è vero ) che di tal maniera 
Dio gli comaiìda la talopera 3 ò effrrci- 
tio , ch^ quello > & niun altra voglia > ò 
approuidaloro* con che confcienzaù> 

q . pofiò- 



• t o Compendio degli effercifìj " I 

poffono occupar fi in altre ttsfe^> > 

All'hora veraméte, quado mi adopero 
nella cofa comandatami di tal maniera 
abbraccio tutto il bene che mi e potà- 
bile in quefta vita 5 &difcaccio^>gni ma^ 
le, che mi pofla auuenire, che le in que- 
fta vita fi può poflederc alcuna parte di 
felicità, quella e al ficuro, la qtfàle con- 
fitte in quell'opera"; percioche mentre il 
Signor Iddio per queir ordine, ò obedie* 
fca,co manda quella tal cofa, e cofi tutte 
k altre, folo quell'atto è buono per me, 
& per cófequéza tutto è buono hella re- 
ligione, no potédo effere cofà buòna per 
me,la quale Dio no la voglLl. Che male 
dunque mi può nuocere mentre che in 
quell'opera fi cópiace più il Signore,che 
fe facefle miracoli, anzi mentre che con 
fola quella opera dò guftó a» Dio, & con 
ogni altra nò glie lo pofio dare. Vegano . 
gl'inimici, mi' affai ti fifte/Ta morte, che 
cofa più felice, che morire alfhora quan- 
do piaccio a Dio?per auentura farà eoa* 
dennato , chi è giudicato mtntxe piac- 

ciò 

1 



Nelli NouiLdtlh Mon CarmScaize. 1 1 
ciò è leruo il giudica ? 

Onde chiaramente vediamo quanto 
lontano dalla volontà d'Iddio , & dalla 
fàlute propria , errando vadino quelli, i 
quali mentre dicono l'officio diuino , ò 
fono aIl'oratione,ò fanno altro eflercitio 
ordinato dalla Religione, fi diftraggono 
con la follicitudine d'altre cofe,ò iafcià^ 
do le ordinate in quel tempo, prendono 
altre per la fua volontà . 

Potendo dunquq le religiofe in qual 
fi voglia, & minimo atto della fua Reli- 
gione fare la volontà dìddio efprefla 
( come cofta di quello fi è detto, ) & 
perciò tutto il bene infiemc,& Ja libera- 
tone da ogni male,di tal maniera deuo- 
no amare il loro inftituto , & effer affet- 
tionate, & bramofc di compire tutti gli 
atti regolari, che per l'offeruanza di 
qual fi voglia di quelli, etia minimi,fia-^ 
no pronte a fpargere il proprio fangue. 

Et quefta grandezza, & rifolutione di 
animo delia ofTeruaza delie leggi, e pro- 
pria, dclli figliuoli, e figliole d'Iddio , & 

ferue 
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ferue marauigliofamente ^ef acquiftare 
•la periettionc Chriftiana$e al contrario 
ni una cofa buona,ne di pregio fi può ipc 
tare mentre che gratti,&effe«:izij della 
fcongregatione , fi effercitano con poca 
Yòlontà,& affetto • • vi w Vi 

. Perché colà, certa è,che gli esercizi j> 
che di fua narura fono buoni , & faluti-> 
feri con la negligenza fi deprauano, & li 
conuertono in materia dmfirmità fpk 
rituale ; il che alHiora moftrano i dan- 
ni quotidiani,quando gK atti,& effera- 
ti j communi della Religione,fi frequen- 
tano per confuetudine,fenza Io Ipiritua- 
le feruore 3 & interna deuotione^T &p > ; 

Sia dunque lontano dalle figliuole vig- 
lienti 3 il non morire prima , che contra 
gfiftefli effercitij , £on li quali lo fpirito 
morto refufeita , eglino eftinguano lo- 
fìeflb lpirito • : ib^u^/#H » r.cl 

A che dunque vennero alla Religione** 
fe non per viuere perfettiflìmamente y£c 
con IWertrajiza diligentiffima de gl at^ 
i della Religione, incitarfi IVnalf altra 

' k ' . fico* 



Digitize — 



NelliNouit.delle Mon.Carm,Scal^t. ij 

ft come anticamenre facevano i Sa* 

cerdoti , i quali ftauano nel loro offi- 
zio,& i Leuiti nelli Cantici delli organi 
del Signore , quoniam bonus , quoniam 
in aeternum mifericordia eius . 

Veramente è cofa di tanta importan- 
za la offeruanza perfetta delle leggi,non 
folamenrediuine,& Monaftiche,ma etia 
hutnane,che apporta innumerabili beni, 
etiam per la prefente vita; ma Eccellen- 
tiflima è la gloria de'Macchabei,li quali 
combattendo per la difefa delle leggi 
patrie, di modo,che la potenza, & furo- 
re de tutti i tiranni non potè fargli ma- 
care in vna minima cerimonia, ne con__* 
guerre,ne tormenti mai più veduti,frà li 
quali rilplende illluftriff.Eleazzaro,huo 
Rio di età, & autorità,& faccia veneran- 
da^ quale offerédogli i fuoi amici quel 
che cóforme alla legge poteua mangi a- 
xe,acciò mangiando quello, fingefTe ma- 
giare quel che il tiranno gli comanda^ 
ua,&con quefto li liberafle dalla morte, 
fifpofe prontamente voler più prefto mo- 
rire, 



1 1 4 Compendio de gli Èfietcizif 

r irc,& fcendere all'inferno, che mancare 
dalla offeruanza della fua legge . 

Con tal grandezza , & rifolurione di 
cuore fi hanno da armare le perfone re* 
ligiofe, per offeruare le fue ordinationi , 
& edam cirimonie, quantunque piccio- 
le,e leggieri. & cominciàdo prima dallé 
noftri del nouiziato,fi diuidono in quat 
tro ordini cioè efferati], che fi fanno o- 
gni dì; fecondo che fi fanno ogni fetti^ 
mana;tcrzo ogni mefe;& vltimo li quat- 
tro, che fi fanno ogn'anno . 

Ejferctttj che fì fanno ogni di nel notti- 
fiato. CAP. Ih 



* • t 



SEntito il fegno di qualfivoglia hora, 
con moderata fretta,penfando alcu* 
na cofa fpiritaaie, fi congreghino nell'o* 
ratorio . 

Principalmente al matutmo, & all'o* 
ratione della mattina,con più feruore,&: 
diligenza fi aizino,& con pia emulano- 
ne procurino pigliare le tauotettp,defta* 

l al- 
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Nelli No uif.de II e Afom C^m.&talze. \ 5 
l'altre 5 & venire prima all'Oratorio \ & 
perche ciò faccino co più prontezza^chi 
pigliarà : le tauolette , hauerà il "merup 
1 ìli colei 3 clje con minor diligenza fi aj T 
zeri ^Maturino, ò all'emione ( & dj 
.quefto ci è patto fra le Nouitie . j 

poppo che farannt? congregate nei*- 
TOratorio 5 & la prefideijte farà fegiw 
tutte .baciaranno la terra , & inclinan 
dofi profondamente all'altare , a duca 
due, dicendo il Miferere 3 con voce inc r 
diocre 5 & gl'occhi bafli 9 k ne vanno al 
Choro 5 nel quale offeruarajino le ciri T 
monie dell'ordinario . 

Pinito 1 00Ì2ÌO del Chpro,la maeftra p 
p prefidente cominci il Salmo Miferer^ 
Se djcfindoiojfe ne vadino coi deprofony 
dis al e^c 01 10 • 

Il predetto modo d'andare,& ritorna- 
re, ofleruaranno Tempre, che andaranno 
dal nouitiato al Choro, ò al Capitolo, 9 
dal Choro, ò Nouitiato à dire le lita- 
nie,© la Coronetta,ò lèntir Mefla,ouer<? 
J'efortatione . 

tutu Finito 



16 Compendo de gii effèrcitj} 

Finito il Maturino tutte le forelle fa«* 
tinó oratione mezz'hora in quei luogo, 
che parrà aHa maeftra , le à lei non pa- 
refle abbreuiarlà, ò tralafciàrla iakuna_, 
volta, & nel fine diranno le litanie dèlia 
Madonna , foggiongendo le orationi la_, 
Maeftra, cioè : Defende quxfurmis Do- 
mirie 5 & San<M/fim*Genitrici's,iI che fi^ 
nìto, partendo/i in filentio, fe ne varino 
in Cella a ripofare 3 ò far quello che gli 
farà ordinato w>n^> 

Prima di dormire eleggeranno- li puri, 
che vogliono meditare nell'orarione, e 
procurino dormiri! xon quelli 5 & dipoi 
iubbito , che - fi fuegliaranno , prendi- 
lo la préfeiiza del Signore, & la' virtù in 
che fi elfcrcitano quella fettimana , di- 
fcacciando da fe ogn'altrò penfìero , <5c 
mentre fi preparano alloratiòne ^ nell'i- 
fteffa indrizzinò- i penfieri 3 parole , 8c 
opere a gloria dìddio . 

Finita 1 oratione , & dette le hóre in 
Choro, con le profeffe, fe ne vanno con 
fiientio ognvna alia fua-Cdla > & la^ 

coni- . 
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r NeJb Nòuìt.Mc MàntCmmSiàJO. 
compongano, & nettano come fi déue£e 
fifuoifare. . > 

Doppo va mezo quarto d 9 hora,Ià Sd-> 
criftana dell'Oratorio farà fegno con le 
tauolette alle forelle Wouitic , che ven- 
girino ati'Orato£Ìo,& quiiii inginocchia- 
' te tutte diranno le litanie della Madon*? 
na con 1 orati one : Defende quaefumus) 
San&iffim* Genitrfcist& Deus virtù*: 
tum; le quali dice la più antichi delte^ 
préfoit kfè la maeftra non vi fufle . 

Finito quefto fedendo tutte,la Madre < 
Maefttó h Lunedì domadarà breuemStc 
a ciafcuna,ò à quelle che gli parrà, del-*»; 
la pretensa di Dioiche ha prefa, & della 
virtù che e(Tércita,& fopra quella gli di~ 
rà qualche cofa, di modo che in tutto & 
lpendà mezzhora , ò poco più 

U Martedì finite le litanie pagliara le: 
colpe delle forclle^domadàndo alla Zela*-' 
mee fè ha auuertito alcuna cofa* & ien* 
tédo quelle, che vorranno dir la fua col** » 
p&, gli darà alcun ricoriks* P^nitentiir> 
caritatiu^iècdhdo il Signor le infpirarà^ 
>-« ' B U 

\ 
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a 8 Compendio degli e (ferviti) r 
IlMercordi fenza trattare dieolpc gli 
dirà qualche cpfa delia oratiooe, ò altra: 
cofa ipirituale , fopra vn Capitolo delle 
Gonftitutioni,che leggerà lei ,'ò vna fo»j 
reila, a chi effe lo commeterà . 
- Il Giouedi fi prepareranno per comu- 
nicarli con gran feruore , & diuotioi*^ 
per quella mezz'hara , finite le litani^i 
lenza trattar di altro . 

Il Venerdì,perche fi fa Capitolo con- 
ucntuale , & fi tratta delle colpe, non fi 
farà altro . 

Il Sabbato piglieranno le colpe,comc 
il Martedì . 
La Domenica no faranno altroché dir 
le. litanie, & prepararli alla Sacra Conw 
munione . 

Quando le (breile doppo l'eflortatio- 
ne , ò colpe faranno domandate,com£_^ 
vano quel giorno nella prefenza di Dio> 
c-come fi eflercitano nelle virtù>che par** 
ticolarmennte han propofto d'acquiftarc 
quella fcttimana^'inginocchieranno , c 

chi farà ftata tranfeurata, in fegno della* 

fua 
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Nelli Ntotùt. delle. Afon.Carm,$calze. ,«9 

fila negligenza,, e ricooofciment^ pr^ 

prio fi, proftratà , ..^-"'t ^..vA ! ns 
. jte^orelle, che Tarano auuertité dalia! 
Màeftta,ò Zelatrice d'alcun mancamenv 
ro,fuM>ito fi pròftraranno , dicendo meaj 
culpa,e co humiUà,e furami filone imen-* 
derànato la correttone» & accettarannoi. 
Im penitenza, che gli daranno,e fattoli & 
fegnO fi leuarannoye bafciaranno il 
pulario alla Maeftra,e con modeftia tor?r> 
neranno al fuo luogo, y s i; :j 

Il tentpo,chc gl'a^anzcrà degl'attico^ 
muni, lo /penderanno in quel Jauoro dir 
mano.che gli laràdato,procurado tener; 
re la mente virata inDio,e fappfano 
forellèjéiie quefto^Jo Spirito della tjo- 
ftra Regola , e cJ^.tal'eiTercitio inic-t 
gaò, & inrroduflè la flo/tra Santa Madjfcì 
i«"(e»p. nell'altre ibrejlej dal. principio; 
dellaiua fondatione,e cpfi s'e procftratp,> 
di mantenerlo fempre . . „ . 

v jRatto il légno <dell'oratione fe 
anderanna con intra la Communi** > h 
«tòppo Ji altri miidmrrwix il 
• : B a Còm- 



Compendo JegVt efftrcitif 

Gompletorio , & cffamc di confcienza * 
aneleranno all'Oratorio 5 douc diranno ^ 
l'Antifona Sub tuum prafidium 5 & la_t 
Maeftra, ò la Priora fe vi fi trouarà^dirà 
le orationi 5 Defende quaefumus Domine: 
San&iflima? Genitricis, & Ecclefix tux ; 
& inginocchiate riceuino la benedittio* 
né (fc alcuna voleffe fare difciplina ftra- 
ordinaria , dimanderà licenza inoltran- 
dola alla Maeftra> & gli rifpondera con 
fegni ) & fi ritiraranno in Cella, doue_/ 
leggeranno, ò faranno qualche altra de- 
tiotione,fino a tato,che fi farà fegno per. 
andare a dormire , & fi ripoferanno, fini 
che faranno chiamate al Maturino ♦ 

Vfcite dairOratorio , ritirandofi ìtl^ 
Cella , & inginocchiandofi^rinouaranno' 
li buoni proponimeti 5 che cauaranno dal- 
Toratione , & faranno più fermo propo- 
sto di offeruarli > & fi elTaminaranno 
breuemente > fe hanno commeffo alcuna, 
colpa y & reftaranno in Cella , fin tanto 
che fentiranno il fegno della MefTa • 
* Doppo che infieme con le altre forel- 

ie ha- 
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' Nelli NQuHjtetteMMf.Carm.StalX£* li 

Je hautìranno recitate le horé y & fattò 
I Vitame di confcienza,mangiato, & refo 
le gratk *fi ri tiferanno per vnhora da.* 
parte con la fui Maeftra , fé alla Madre 
non pàreffe bene* chiamarle con le prò- * 
fdle akana volta . k * 

e Ihupateatione non parleranno^ fc non 
gli faràiComandatta>> onero domandando 
licenza inginochiandon., & dicendo be- 
nedicite y & fatta il fegno,che parli dirà 
in commune quello che vuole, & auuer* 
tiranno a non parlare vna , mentre parla 
faltra principalmente,quando parla Islj 
Maeftra r alla quale tocca a parlare , & 
dare materia di recreatione alle fòrelle è 

Non parlaranrio fra fe ftefle in parti- 
colare, & le parole,che diranno faranno 
prima peniate, & conuenienti a Religicw 
fc , fc bene non hanno da efler di colpe , 
ne^i cofefaftidiofe 

Se alcuna forella, feordandofi intro- 
duceflè parole fècolarefche,Ja prima,che • 
fjtuoertiràjfe fi proftra gli guadagni vna 
Atte Maria , Se chi cominciò Japrattica 

. Mhùj B 3 "latra- 

< 
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Compendio ie gli efiercitij V 
4a tralafciarà; f ifteffo guadagni fempre» 
chi fiproftrarà , quàdo alcuna forelìk irt 
«qual fi voglia modo 5 fi fcufcrà^cffendo il 
non fcufarfi mai mortificationc vf&ta_, 
fempre nella noftra Religione 5 & è di 
grande importanza per la perfezione . 
f Finita la ricrea tione 5 fi ri tm$50iiii_# 
Cella, fe altro per obedienza non 
•ronuenifle fare . \ 

• Detto il Vefpro in Choro , doppola^, 
mezza hora d'oratione , ò lettionc conv- 
mune , la Maeftra quelli giorni ? che à lei 
parra,farà Congregar le Nouitie 3 & l'in- 
iignarà l'inclinationi 3 & cirimonie del 
Choro,& del Capitolo . 

- FJftrcttijycbe fìdeuono fare ogni 

' ■■ 1 Qttim*na\ ' "' 

* • 

OGni SabbatOjCiafcuna Torcila fi ékg; 
gerà vna virtù 5 nella quale» fi elfer- 
cki iaiettimana feguente^&quefta. vira- 
ta fonLqtìelIa > di che fi conofee harenr' 
più di biiogno,& quanto più potra^éfTer»' 

; * citarà 
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•tóarò Ji atti di quella \ frequentando fi 
etti eftcr&i> & in terni ììdloratione, con 
gran diligen'za,& leggerà il Capitolo di 
quella virtù, come ftà rteH'Inftruttione; 

Nel -eles^erfi là virtù,haùerano IeTo- 
relle h mira a quel vitio,paflionc,ò teh- 
tttiariG) della. quaJe'maggiormente fono 
tentate, col' pigliarfiyla virtù ^ontrariq, 
& infieme feruirfi della diuotione afFet- 
tuòfa^de'Santi ; accioche preghino il Si- 
gnor per lei. 

/ Si potrà ancora pigliare Tifteffa vir- 
tù , penpiù fettimane,fino che con Taiu* 
to dinino 3 habbiano fatto alcun profitto* 
Procurino le forclle, infieme con Tef- 
fcrcitarfi ogni mattina y prima che altra' 
immaginatone gfoccupi la mente ar- 
marci alcun penfiero,ò motiuo Santo, 
che fia a proposito prer l'acquilo della 
virtù prefa. 

Ogni fettimana fi communicheranno, 
almeno due volte , cioè la Domenica, & 
Giouedì, difponendofi il giorno prece- 
dente con più feruore,& JoAga orationc, 

B 4 Se 
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8c con alcuna penitenza,con licenza del* 
la Maeftra,& Tifteflo giorno della Com- 
Riunione > allongheranno loratione , & 
rendimento di gratie 3 quanto potranno * 

II Venerdì, /in ito il Vefpro, farà fegno 
con le tauolette la Sagreftana del No- 
uitiato, & tutte verranno a dire il Ve* 
/prò del dolciflimo nome di G I E S V* 

. . . 

EJferciti]\che~ fi deuon fare ogni mefe. 

AL principio d'ogni mefe, li fanno le 
sfide communi per J'acquifto di 
quella virtù,che alla Madre Maeftra pa- 
rerà più neceflaria al Nouitiato . La 
sfida larà in quello mòdo 
• Chi in qucfto mefe più.perfettaméte fi 
efTcrdtarà nella virtù N. guadagnare la 
quinta parte de meriti dell akitefòrelle 
i Letta la sfida , fi affiflerà nella porta. 
dell'Oratorio 5 acciò la vedino, & la Jeg* 
ghino fpelfo , & fe ne ricordino 5 & così 
vadino con più feruore . 

Potranno ancora fare sfide maggiori» 
r vha forella con raitra>coo licenza però 

. . d . < delia 
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della Madre , il che fi Tuoi fàre i giorni 
deile ricreationi ftraòrdinarie. Se quàdo 
ajcunà foreH&'vòÙL profeflione > ouer fi 
parte dal NeUStiato • ; 
~ Sogliono mandarfi anche sfide,dVo-* 
Nouitiato ali altrojaccioche s'inferuorw 
no le forelle^có tali virtuofe emulazioni* 

Potrà da/cuna^on Iicentia della Ma* 
dre digiunare la Vigilia delS&o,che gli 
toccò per forte quel mefe, o ato, & co- 
rnunicarfi il fito giorno, con iicentia del 
padre cofii&fore, e leggeranno la fua vi- 
ta per imitarla in qualche cofL-, . 

Procurala eia/cuna ibrella , che non 
paflì mai mèle alcuno,neI quale non fac- 
cia vna moraficatione almeno ftraordi* , 
naria, 3 come fi vfain Refettorio,ò alla_# 
porta del Ch^ro* (cmz iaiciar però di 
tare le ordinarie più frequentemente , 

con Iicentia della Maeftra • ~ . 

_ . ■ ■* 

• » • *\ 

■ , . .j 4 w* . »- « ... » 

Effercitijtcke fìdeuoHo fare ogni anno. 

T A Vigilia della Circoncifione, can- 
JuJ tcranno le iòrdUe il Veipro del no- 

. ■ - me 04 
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ine di GIESV nell'Oratorio ,& far* 
giorno folenniflìmò . 
Auanti le feftiuità folenni, come Pafche 
Corporis Chrifti , della Madonna, Quai 
dragefima , & Aduento ,fogliono le fo- 
rgile prepararli, con efiercitij interni, & 
efterni, con licentia della Madreja qua- 
le confuetudine procureranno ofter- 
uare con ogni diligenza, e feruore . > 

Li gifci di recreationc ftraordina- 
rie, & feftiuità molto folennì, ne i quali 
fi da licentia alle forelIe,che poffìno par* 
lare infieme,fogliono le forelle esercita- 
re atti di Martirio,nngendofi vna Impe- 
rator tiranno,ò Prefidente, altre onererà 
doli al Martirio , per difenfione della., 
fedc,& conferuatione della purità . Al- 
tre fi fìngono configgercene gli perva- 
dono perdere la fede , & configgano 
l'Imperatore ad vfar gran crudeltà . Al- 
tre come più prouette,fanno animo, alle 
più giouani, & fi prefèntano allegrame- 
le al Martirio , con il quale eflercitio la 
efperientia ha inoltrato, che li animi fi 

**■ * •• acccn- 
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accendono di' grati- fortiere alla pietà * 
& religione •.- ". - 1 h . -a'.v • ■ a 

« <Nelii cedetti giorni,' principalmente 
nella cMt&ims. della Croce, fogliono 
le lòrelle fare feommefle della più per* 
fetta ofleruanza delia Religione , & far 
patti con JaMacftra, &con la Zelatrice 
di fare alcuna oràtione particolare , ò 
darle qualene nierito,pietqual fi voglia 
maricamentovche «gii aoùertirano,ò cor- 
reic»*e^hè gii fcranno,di che ne fegue 
grandiflima virilità ; 

Sogliono parimente k' Mouitie fare 
vna '"volta gl* effercitij fpirituali,per al- 
cHjnLgion» w ri«rate j fe però-la Maeflra,»- 
non giudicherà, ad alcuna fòrella par- 
ticolare nowtincrgli convenienti . 
*..Vn mefe prima della profefliòne , con 
péùoratiòne^& eflèr'citijjfi preparino per 
fare degnamente vn tanto Sacrificio , & 
inginocchiate,con molta h umiltà dimà- 
deranno all'altre forèlle orationi,& altri 
aiuti Spirituali ..*., < ' ; 

■. Quelle, che di npquó.fono.veftàe &/ 
£ ranno 
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fanno vna Confeffionc generale 5 coitl-* 
gran preparatone > e diligenza , fe cofi 
parrà al Padre Confefforc conuenirc > ò 
non Thaueranno fatta prima, per intrare 
Monaftero. 

> 

Della dìrettione dell'i atti . CAP. IH. 

ACcioche gli eflercitij * che deuono 
frequétare le forelle fiano più frut-r 
tuofi , deuono indrizzarfi a Dio Signor 
Noftro con ardentifììmo aflfetto, non fo* 
Jamente la mattina in generale, ma eia* 
feuna in particolare, quanto concederà 
la fragilità h umana, & il modo, della di-o 
rettiooc, nella quale le forelle deuono : 
effere molto pratiché,& inftrutte(ilqua-i 
le f>otendo effere tempre in ogni parrei 
Tifteffo , alla mattina più diffufb , & in 
altro tempo più breue , ) e come fegue +\ 

l Ter efinipto . . ... 

CLementiflìmo Dio, al quale delio.. 
- tutta me ftefla penuifinite ragioiS , 
i ..■ . fiede* 



Felli NWti2elh Mon.Carm.Stélzi. - 29 
&dcbiti,in vnione della immenfa carità 

di Crifto Signor Noftro,con la quale dal: 
feno del Padre fcefe in terra, operò, pa- 
tì, & morì per noftra fai u te, & reftò eoa 
noi lino al fine del modo, offerifco,& in-» 
drizzo me fteffa, tutti i miei penfìcri,pa- 
role,& opere di tutta la vita mia, & par*» 
ticolarmente quelle di quefto giorno in- 
lìeme con GIESV Chrifto Noftro Sig* 
la Beatiflima Vergine , tutti li Spiriti 
Gclefti , & Santi , che fono in Cielo , &- 
giufti,che fono per tutto il modo, li qua- 
li tutti , con tutto l'affetto abbraccio a, 
gloria,& honor della Maeftà tua , & de- 
sidero feruire , & piacere a te, con tutte 
quelle,puramente per te,e fenza altro ri*, 
fpetto . Di più defidero <?on tutto il 
cuore, innumerabili migliaia di perfet-: 
tiffimi cuori , che ab eterno ti haueffero 
piaci uto,& in eterno douelfero piacerti, 
li quali tutti con quefto defiderio con-, 
ceputi da me, te l'offerifco ad ogni afpi- 
ratione mia , & di tutte le creature ra- 
jioneuolijin hoftia,& fatisfatione di 
r.VO tutti 
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tutti i miei peccati , in hoftia di rendi-, 
mento di gratic, in hoftia , & oblatione 
per tutti ^benefici? vniuerfali , & parti- 
colari, in hoftia pacifica per tutti i beni, 
de quali ho bifogno , fino all'acquifto. 
della beatitudine , in holocaufto per ot- 
tener l'vnione perfena del mio Cuore-; 
con teco,& confeflare,adorare,& riueri- 
re tua diuina Maeftà . 

Queftì atti nel modo fopradetto,fi dc- 
uono fare folamente a Dio Sig. Noftro, 
doppo lui alla Beatiffima Vergine , alla 
quale , non fe gli conuengono in quel 
modo,per etfer atti di latria, che fi con- 
uengono lòto a Dio, ma a lei sofferifeo- 
no in quefto modo . 

BeathTimu Vergine Madre di Dio , & 
noftra, io dedico,"& indrizzo a laude, & 
gloria tua quanto più poflo li miei pen-i 
fieri , parole , & opere di tutta la vita., 
mia, & particolarmente quelli d'hoggi , 
& tutti r cuori potàbili ad offerirli , & 
defidero infinitamente feruire, & piace- 
re a te con tutti quelli . i. ; 
... Queftc 
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Nelli NytitiftlU Me*&arp$.Stìafa. 31 
Quefte direttioni à Dio Signor No- 

ftro , & aJkslteftiflima V&gpe in poco 
tempo , che fi vfino, fi fanno con gran_» 
pre#ea?a,fc f&ilijta,quaii al principip,& 
particolarmente alla mattina» quando fi 
fanno per dedicare tutto il giorno,fi de- 
uonò far»; c.©n ar^exitiffimto affetto , ac- 
ciò reftino imprcili più fermamente nel 
Cuote» , ; ri- 1 r 

. Qltrcaquefladirettione generale, in 
tutti gli ajffj atti parti#Jarj,,fi deue al^ 
xar il gi^ore-a Dio con parole interne, St] 
«fterne, fmili. * <iuelk,dic feguono , > 

«.'_."- « • » ^ u 

%A Ile bore Canoniche à . r> ,\ 

C.Leme9ftófifflp 4 $igrK*e, in ypion^ 
dell'amore, reuerentia, adoratione , 
Se lautfo^on.cJie-.Cftrifto Signor noftro 
ti laudo , defidero laudarti, & inuóco la 

Be^fl^5gci^.fti^;li^ge^ f t^r 
ti li Sanft ,$up te le creature-create,& poli. 

i^ifeteuiatti,^ ^ringratiarti. , - k 

invìi ■ Alla 
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; oratione Mentale. 

» »• . ». .. * v< « . i _» #» v - . > » 

SI può fare queft'ifteflìi direttione , 
che alle hore Canoniche . 

. |i • . f ' • 9"* J « » • t " ' ' « 

w 

3 - 

Quando fi *<va al Capitolo, 

• * • . • • . * » ' i . w » . ». . > * 
. i 

f A Matiflimo Signore,peccaui m Coe- 
-fj^ lum, & 6oram tepropititti efto mi- 
hi peccatrici, & fa Signore, che in vniò- 
tte de' tuoi dolori*& contritione,io dete- 
(li tutte le mie colpe > St la che fi mani-* 
feftino , & fi remedino a laude, & glo- 
ria tua. • 

Alla Confeflione > & cflame di MB» 
lcienzafiferiftefladirettioneV r : > 

. ..... * ' y T> : T ' ' , • 

QaattOo fi <va al Refettorio i • 

PRpuidenti flitao Signor mid in vnio- 
ne dell'amore , con che fcendefti al- 
la terra ^pigliando il dlbò materiale. Io* 
fantificafti> voglio prender quefta refet* 

tionc 
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tfoWé VcOsi ti {HàcdTe, che ftiflt£fifam*J 
tft al Martìrio 5 ma fa Signor mìo," chd? 
Santa, & temperatamente pigli quella.* 
refèttionca glòria, & laude tua . 

■■">. r<AUé fe&eàtìòié v~ 2 — T J 

Pf Iu c'he r furfuiflimó Signoi*«iio,che fef 
ripo&de Beati , perche tu Vuoi vo^ 
gite andar # ; recrear q uefta corpo,' ih>j? 
vnione del giubilo, che fahlma tua.* 1 
lieW>e>& liat neUa vifiórie dt uihàiper tor-^ 
nare più allegramente a faticar per a* 
mor tuo , ò le io filili chiamata per te al 
tormento j- dammi Signor mio la mòde- 
ftia, che ru VtìoJ, a laude,* gloria tua { 

• *J k/e#rirfofipffi fot» j : 

T) luche fapiéritiflìmo Signóriìriiòiper- 5 
chetu vuoi , voglio fentìr Ve fteflb , 

in- vnione ^ll , àmo>/&TÌoef(m W , con_.' 
cHe fentiftiil Padre eternò, àie tue pa- 
rafe penetraflero le mie Vifcèré j -acciò* 1 
ritorni migliore di quello, ché ti vengo; 
'•• C dammi 




M&h.pKvmhì pcmv il m*<? suore? 



usi: .-' • -• . : -ù 



CLementiflimp $ignor : l ìjLÌp, perche-* 
tu vuoi, voglio aflìftere à quefto in- 
fittito Sacroj^o;$^i|ip^;|n-vriion^|- 
4éU^morc^oo cW-lo iQft^uJ.fl^l'pitei . 
rjfo al P^^4^mi%nore,,^P «Jfc 
hwQtfr, .^uptio^c XtftywforMm. 
fià partecipe àeUtfm %Wh tà k^fi^i 

PJfi f j& apatigfi^SigflMyffiiQiOIE^' 
S V Chrìfto,pcrche tu vuoi, & me lo 
comandi, *£flgp. a riceaért* ini vnionc <ii 
quejjo ^ni^aB^e, ,cqp.!$B injUffiigf- 
<|uefta ^jflfmq Sacramelo ,.,&ti .coi. 
mimicBiy a^ anii^c pu# > : Pammi $irr- 

mi vxulca^cin te Tia «^sfermat^, - 
tu^ alaude, ^.gjgria^.; . ... 
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5 Ih che benjgfliffimo Signor *njp>"p«rw 

truche tu yupj,e/<»e c Io <poi*iapcjjiypglk* 

rjpeìàre *>in vnmpMh.&qmiifhtM 
Bgt&tò detPadrerf&s fcauefti ^?&;yiics* 
re della Yetgimm MAdre& pfiioiori 
de tutti i,giufti>^5nii Sigaorei che dpr- 
m^fÒM94^A> che pre&p; » (S^fcr 

mmpm m de#i « laudarti . : . a : b 

1i) lùi chehuroiJi&mP Si^niifhpQw&è 
: tu tfuoi /«PgtìP.&riiire letue fpofe » 
in vnione delle tue fatiche, ^inifHfterij 
Saatiifanstitù Sign^^Uecit^tprftuida, 
acciò io fem ift •tutte te'ccfà^fcfett&£ 
wehtfc,» laud&& glori* t»a ; ; „ - - 1 j - : ;. 
, n <3aieftc direttioni fi (qtìq ppfte per «£• 
fonico, acciò le torcile noUreintiparino 
a .congioogerc: li at«i efternà con li 
tmi i.& con k4irèt«piie generale* ft; 
particolare , pofta di lòpra , perche in^r 
quella fola generale* srcoréhr cheifiib 
-srio ' C » fecon- 
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fecondiflìma de mcriti > non però fi at- 
tualiza ciafcuna cofa particolare^ come 
per fodisfazzionc>& deuotione deH'ifìSèP 
fe forelle ci è parfo dire più fpecificat^- 
mente, & anco accioche da loro ne comi . 
pongano altre fimili,& le renda difpoftc 
a:maggior meriti,& deuotione . ; ,l ' v| 
E le alcuna fentifle per auuentutfa.> 
maggior deuotione , coi fare vnifteflf* 
direzzione à tutte le fue ^zioni > neliat 
quale fi contenghino più atti di virtù , fi 
pone nella feguente forma, accio vna fol 
volta imparata , fi renda più facile ad 
ogni occafione , e forfè à molte di mag- 
gior frutto, i 
Amantiffimo Signor mio Giesù diri- 
tto, poiché volete , e mi comandate, che 
facci quefta opera ( efplicando nella fua 
mente quella, che farà)per amor voftro, 
e per adempire la voftra SantifTìma vo* 
Iontà, intendo , e voglio farla molto vo- 
lentieri , in vnione delle fantiflime ope- 
re voftre i Riceuetela vi prego nei doi- 
ciflimo voftro cuore, e quiuidegnificatx 
i offe- 
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offeritela- al voftro cremo Padre , a lau- 
de^ gloria voftra, c della BeatiiTima Ver 
gine voftra Madre i in fodisfazzione di 
rutti li miei peccati , e di tutto il Mon- 
do ifìfieme; datemi gratia di poterla fa- 
re iecondo il voftro gufto , per che fenza 
di voi, non poflò far cofa,che buona fia. 

Se la tal opera che fi ha da fare , farà 
conforme alla noftra fenfualità, e gufto, 
lì potrà aggiongere, doppo quelle paro- 
le (in vnioiie dell'opere voftre) refigna- 
domi però à priuarmi di e(Ta 5 e di andar 
più tofto aJ martirio per amor voftro,co 
Die defidero, tutte le volte , & in qualfi- 
glia modo , che piacerà a voftra Diuina 
• lyiaieftà. ì 

De/l'vfe della prefntia di D'io , circa gli 

; atti quotidiani , CAP. IV. 

T) Refeitia di Dio ( fi come habbiamo 
-*7 detto nel compendio dell'oratione ) 
è vna applicatane della mente a Dio > 
conceputa, ò rappresentata intellettuale 
ò ( ixnaginariamente nell'anima noftra^* ; 
* x- / / C 3 perche 
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a Compendio degU ejftrcitij 
perche fé per tener prefenza di Dio, ba-^ 
ftaflTe 5 che Dio ci fuffe preferite, norr fola-* 
} mete tutti gli huomini,ma tutte le crea* 

ture fariano in prefenza di Dio > & pe- 
rò nÓ è quefto modo di prefenza di Dio 4 
ài che parlano i Sàti,ma quello che hab- 
biamo deferi tto , in due modi fi può ap- 
plicar la mente a Dio , ò in quel modo 
che vn'amico guarda vn'altro amico,non 

. facendo altro,che mirarlo;ò in altro mo- 

do , quando oltre al mirarlo , l'anima fi 

1 % effercita in diuerfì atti di virtù>& affetti 

\ di animo al modo, che nelfeffempio po- 

fto farebbe,fe vno oltre al mirar fumico, 

,: gli offcriffe doni , & prefenti , ò almeno 

co cordiali paro!e,fimili gli promettelfe, 
ò tali virtuofe offerte sii faceffe . 

£ Il primo modo , fe bene alcuna volta 

apporta vtilità,quando alcuna perfona^» 
V via delle continue afpirationi,& con af- 

fetto guarda riuercntemente Chrifto, 
nondimeno per l'ordinario è otiofo , & 
m non infiamma l'animo , & pei ò Le forelle 

[ procurino fempre vfar il fecondo modo , 

come 
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Netti' No itft. fotte Mon.Catm. Scalze. }f 
coinè più vtile^é meritorio . 

Et effondo in Cella,òfuorajetiam la* 
itofàndo , coh frequenti afpirationi , & 
Orationi Iacu(atorie,debborio parlar coi! 
Chrifto fòréli offerte , & proporre horà 
ètti di humiltà,hora di gratitudine, hcft 
difperanza 5 hora di charità, hora di con* 
fritione, conferendo con il Signor ogni 
eofa , che han da fare, dimandandogli il 
fuo aiuto* 

Le opere , che hanno da fare rinco- 
mincino infieme con GIESV Chrifto no- 
ftro Signore, lo guardino, come Guida , 
che va auanti , & procurino accompa- 
gnarlo in qualfivoglia luogo, con molti 
affetti del cuore . 

Et non fi deuono réftritigere fòla*' 
mente a quefta prefen2!a,ma diftenderla 
alii >proffimi guardandoli , come fe cia-^ 
feuna fufle fratello ,ò forella di Chri- 
fto,cofi chiamati da lui,o come figliuoli 
fuoi, ricomprati con il Tuó pretiofiffi- 
mo fangue, & come qttólli ^ che hanno 
dia regnare con effo lui in eterno ; dal 
* -i C 4 che 
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cnfc nafcc amor , & reucrentia , & molti 
altri infiniti beni . 

La fuperiora 3 & la Maeftra chiaro è > 
che rapprefentano la perfona di Chrifto 
t però con tal rifpetto fi déupno tempre 
guardare,obedire 5 e riuerirej anzi di tal 
forte le noftre forclledeuonodarfi alla 
prefentia di Dio , che non guardino 
creatura niuna^tia infcnfibile,come le- 
gni , ò pietre , fenza qualche rifpetto di 
Dio, perche in quefto modo tanti ricor- 
di haueranno di Dio,quante creature fo- 
no,o vedrannno,& tengano per cofa cer- 
tìflìma,che in quefti pochi documenti è 
pofta quafi tutta la fapientia della vita 
fpirituale,di tal modo , che effondo in^». 
quelli negligenti , è imponibile riufeir 
vera perfona fpirituale,come fidefidera, 
c cerca. 

7)eltyfo de Sàcr amenti^ effame di 
con fetenza. (AP»V. 

L'Vfo frequente de Sacramenti, ricer- 
ca dalle noftre foreile vna gran pu-, 

rità 



tftàn>,& itoritia delle cofe diùine,conuei 
neactógii eflcr facrarifdi Dio,e che afpi* 
rinp Continuamente coitami più candì* 
di , & più Santi, con li quali il CleoietH 
tiflimo Signore fi dilettai, » 
. E[ per rqwanto toccar, atteramente* 
della penitentia , guardino'xottgraiL* 
diligmti** che non glfcntri in teftà vn 
certa dispregio "deliò colpe leggiere: 5 
<rhc gH icui il dolor di quelle , perche^ 
fe nonàbboniràno^coJpejanco ieuiflP 
me, rosi ialiartno profitto y & fi prepaara* 
ranno in quéfto modo « -:• ~- 1 rt 

S imaginarano nofiro Signor GIESV^ 
Chriièd ardènte , & rarolte dauanti a 
lucigli dkhino tutte Je lue colpe, com*f 
col confeflore , preTentandofi poi ; a* 
Confefforé, al quale pnoftratefi auanti, 
• con il maggior dolore poffibiie y diran^ 
no i iuoi peccati per i tre capi communi 
4 penfieri>parole , & opere con le ommìft 
fiont; di effe , & poi in generale tutti i 
peccati delia vita paflatà , & più in par* 
ticolàre(per dar materia cer^ aikuaflb^ 
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lutione) le bugie della vita paffutà r ò-al* 
tri fimiii peccati, & concludendo-la co* 
felfione di nuouo deteftaranno*. li fimi 
peccati dicendo ; Mea culpa, mea culpa, 
qual modo fi hada ofleruare da tutte, e 
tempre, che fi confeflaranno, come faci- 
k,breue,eficuro. 

Quefta iftefla forma ofTeruarannc» 
ncll effame di confeienza ( eccetto faf- 
fegnar materia particolare ) dauanti i 
Ghrifto noftro Signore, come fe k-fteflfe 
fentendo, come fi è detto nella prepara- 
tione del Sacramento della penitenza,^ 
per fodi sfare maggiormente atle fue— > 
colpe , fi pigliaranno alcuna penitenza 
leggiera fimile quella , che il Confetto- 
re gli fuole darc_^ . 

. In quefta iftefla forma , difeorrendo 
per i tre capi fopradetti, ogni mefe ren- 
deranno finceriflimamente conto al Co- 
fcflbre di tutte le cofe occorfegli L 

Per riceuere il Santiffimo Sacramene 
todeirEuchaiiflia> fugghino la neglige- 
va i & con.gran feruore preparino Tank 

r&a 



Nelli Nouit. delle Mcn* Carm. Scalze . 4 3 

rria con molti atti di fède , fperanza > & 
charità , pigliando in ogni maniera al- 
cun tempo per pi-opararfi bene • 

Riceuuto il SahtiflunaSacramento 5 fl 
raccoglino dentro di fe ftefle 3 «focone 
gran femore negozino con quel fuo dol-* 
ciflimo fpolò^e Signore emendo quello il 
tempo più opportuno,per ottenercrriolti 
beni > & difeacciaier da le ogni miferia . 

r % ■ <, • I • t 

* k ^ ' * * • f 1 "7 «"iri I P fi I f I II I' r * * t li * 

Della prepar attorie , che deuono far 
. quelli) che vogliono pigliare l abito, o* 

~"t*ero far profèjfìbne - } ffi dé ^li atti 
mterm,cbe in idi m:òm fìtìanno da 
Jave. C^.VL ( 

- Hi ha da prender rhabiro^b far la^ 
profeflione > fi preparerà in quefto 
modo : il quale è commune aliVno,& al- 
l'altr'atto, pcrcioche , chi vokffe pigliar 
l'habiro, & no fuflfe prontiffirna dal can- 
to fuo; per fare anco la profe/Iratre, faria 
indegna di riceucrlOjfolo.'vLè'difFefenza 
che ambedue defideraudó'-far profeflìo- 
;i - ne> 

, 1 
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ne,Ia profefTante lefTequifee all'hora, & 
Ja promette in taf atto,con voti, & quei- 
Ja,che fi vefte ITiabito,propon folametc 
di fcrmifllmamentc farli al fuo tépó,che 
c finitoli Nouitiato,& così e/Tendo vn'i- 
fteffa volontà,per quanto tocca aJJa fer- 
ma rifolutionc , vguaJmente deuono ef- 
fere inftruiti . 

Deuc dunque primieramente , nel té- 
po affegnatoli per difporfi atafatto; 
cioè a veftirfi fhabito,ò à profeffare, di- 
fpórfi , come , fe ftando per morire in_» 
quell'atto. doueffe fpirare , & farà mol- 
to à propofito tenerti , come vn Vitello, 
che fubbito ha da effer facrificàto 5 & co- 
me vn holocaufto meffo nel fuoco , & 
aiferto à Dio,e cofi con il maggior affet- 
to poflibile potrà dire • 

Clementilfimo Signore, e Dio mio > 
defidero efTer condotta a quella felice 
raorte,e morire a me ftefTa, acciò eftinto 
afatto ogni mio proprio fenfo , per più 
ffjicemente viuer ia te, fia fatta tuo 
grato holocaufto # 

in Ecco, 



D igitiz edbv^jfltìfl le- 
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t ;Ècco , defideroèflere guidataidallii 

tua fola volontà i e feguireiordine defc 

I ^obbedienza in ogni cola, quantunque 
tninima , acciò "par J effereitio di quefto 

j Aroto, ti Sacrifichi il mio inteUettovc la 

j mia volontà. ; 
"» ' Defidero feparar da me ogni proprio 
amore,* volontà, & attendere perfetti!* 
imamente ali «ufterità 5 e. mòhalliqaJ 
offerii anzai per fktrificartiil mio cuorej 
efcl^ototfidiaiO^^ q 
Defidero feparar da me tutte te deli* 
tic, ricchezze^ ^ & tómmoditàdélmodo, 
wccìochc àb5racciando kpauertàCliri^ 
ftidna Signora del inondò $ ti oflerifoa-i 

, infìeme ogni regalo , che fìlpof&itrana* 
ginaro^ . i r , - y ^, v^i : >mi*/> 

( Ma perèhe in qfoeftò Sacrifizio, dht^ 
voglio offerirti del; mio affettò, dooeria* 
àrdere , e dilatarmi infini tamenteiin^ 
vnione della immenfa carità *na?eon la 

I quale t offerirti al Padre etrèno per noi. 

j - Però defidero amàtiflimò Sig^mio>tc- 
ner ckntrp di me Hxuorc della Beatiffir 
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ma Yergiae^quclJo di tutti.gL' Angeli, e 
Santi 5 & infieme con il cuor mioicotilar 
crarteH in holocaufto in quefhi azzio- 
ne , che adcffo ho dafare à tua.e€«*w 
Jaude, & in quanto poflb , con Qgnidàr 
uerenza 5 & affetto te glofferifco . 

Clementiftimo Signore», al quale, per 
molte caule deuo tutto mcfteiìa., dete- 
fto, & abborrifco tuttala bruttezza, d.elr 
Ja mia vita paflata per amor tuo , e pfo* 
pongo fermiflimaménce feruirti fempre 
ili tutte le cofe * 

Rkcui dolci/fimo Signor mio quefti 
artiche; pieni di molti defid'erij ti offerii 
fco il mio intelletto, e volontà per efferc 
aLotnnrxiddla tua,iniutta:gouernata; la 
carne,per eflere con afprezza caligata , 
& il difprezzo di tutte le deli zioie. ric- 
chezze dpi mondo , per acquiftare con 
quello trino Sacrificio la vera libertà 
del cuore • marmi r.Uob imoìfr: 

Non voglio intendete tì&vsAcr altro , 
che per te diuentare obbediate; non Vo- 
glia amare altro > che te iolo , mio vero 

ta", : bene* 
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benispcr diuentr.r carta; non voglio pof- 
edere 4 ne altroché te defiderare, per dk 
ùentare tua rìcchiffima pouera . *- • 
Ti prego • dunque ..fuai}iffimo Signor 
iddio del cuor mio,che per l'auuenire^ 
difpon?hi di me , cóméd'indegnà ferua - 
tìia,ne W permétti per il pretiofiffimo fan-- 
g'ue del tuo figliuolo, che io declini dog 
1* perfetticme di queft^ Tanta tua, Reli^ - 
giòne , e profefììonOrtó'v ¥\ wV»w rià 
.c .E tu,ò Madre D'IDDIO, Vergine pu- . , 
riflìma , e fedeliffinia Autrice di quefta-, 
Congregatione , riceuimi ti prego tri 
le Candidate tue figliuole a te dedicate K 
con l'ifteflì voti,i quali voglio offerirci, 
ancor a te,come deuo» dappoi! tuo dol*d 
rìffimo Figliuolo , Signo^flfe GIESV- 

Quella pratica fi delie repetcre^ 
1 aa^lté- vòlte , r atteiièa^ e cordialmente, 
il chj^da far limili a, tuoni-, finche^*! 
ò al veftirli rhabito,ò^l>profeflarc farò 
chiamata 

IL FINE. 

• * f * ^ TA- 

f . * x 
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TAVOLA DEI CAPITOLI. 

Esortazione alla perfetta ojjeruanz^z^ . 

EJftr citi/ y che fi fanno ogni dì nel no ni t iato ^ 
Qap i. ì ... 14) 
Ejfercitijjcbe fi de nono fare ogni fettimoffa. % z j 
BJfercitij* che fi dettano fare ogni mefe\ 
Effercitu , ci* fideuono fare ogni anno . 25 
dtrettione delìi atti . Cip. }. 2 8 ( 

Alle bore Canoniche. ~ 31* 

Jdlaoratione MenuAt. ji, 
Quando fivà : al'Capitolo . . jx 

^upndo fi va al Refettorio • , 52; 

Tu recreation^ . 3 j 

f/ finiir t èjfoftattiòne • 51 
AUàMefia: . J4~ 

Ada Commnione . 34 
Quando fi va à letto . 

Al Jerttir la tauofo . $J. 
Deltvfo della prefenttadi Dio circa li atti quo- 
tidiani,. Xìap^ y - 37 
tìell'vfo de sacramenti , & eftame diconfcien- 
'ÌA. Cap.%. 40 
preparatane , rè* deuono far quelli f 
the vo^bono pigliare Tbahito , ouero far 
profejjione^ & degli atti interni y che in tali, 

atti ani fi hanno da fare , Cap.6. 41 
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